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AWISO IMPORTANTE PER CHI CI SCRIVE

GIi origindi dci r6ri c lclrcic drr pubbiicerc vaono d.ttiloscritri a ghc distanziarc, su
uo rclo lato dcl foglio, c nella loro Gd.zionc complara c dcEnitiva, comprcsa Ia puntcg.
trlur..
Gli Autori dcvono ertclcrsi alle scgucnri ooroc di sotrolincatura:

- 

IÉ! parolc in .oruifu (ncrm.ll:1eo!. romi io l ioo)
-.----.. pc! pa-rolc in cala.rare disrenzlaro
==== pcr parolc in Nfiruscor,o Meruscor.erro (pcr lo più nomi di Autori)
++++ Pct Pa.olc in r.r.nr (normelmanrc nomi g:ncrici e spccifci nuovi o litolioi).

Lc illustraiooi dcvono csscrc inviarc ccl d.aliloscliaro, <orrcdatc dallc rclarivc dicirurc
drttoLiscrittc. Tenet grcsenrc qurlc riduzionc dovranoo subirt i discgni e fotogra6c,
ncl c.lcalarc lc dioeasiooi d:llc evcatuali- rcri«c chc vi clmpei.no.
Lc citazioni bibl.iogrr6chc siano fatrc porsibilocntc scclndo i scgucori cscmpi:
GrrLL E., 196, . Miocrrli indurtriali c minerali dcllc tucc. - Ho.pli, Mileno, 874 pp.,

434 699., I uv. {.t.
Tor.cuto M., 1962 - Decriziooc di unr nuovr sp€ic di Scorpr.nidaa dcl Meditcrrqnco:

Scorpetodct ar.nai - Aui Soc. lt. 5c. Nar. c LIusco Ciu. St. Nat. Mitzao, Milano,
Cl, frsc. II, pp. 112-116, I 69., I rav.

Cioè: Cocnour, ini.i.lc del Nomc, Anno - Titolo - Ca'a Editricc, Ci,rìr, pp., 699., trw.,
orrt.; o !c si lrsca di un lavo.o pcliodico: Cocrove, ioiziale del Nomc, Anno . Titolo
. P.Ìiodico, Cictà, vol., fas<., pp. 69g., rew., ctrrtc.

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA
del « Conchiglia CIub - Unione Malacologica Italiaoa "

I - Le Bibliorcca del . Gnchiglir Club . Unionc Mdacologica haliaae ' è ad csclusiv.
disposizione dci Soci, purchè in rcgola con rl pegamcnto dclla quota sociale.

2 - I libri coocessi in presdto noo porranno suprarc i.l numcro
di duc. Non potranno inohrc circlc lichiesd altri libri sc noo si salinno primr
resi quclli prcctdcarcmcn(c oItcnuti.

I - La durate dcl prcstiro non pot!à .cc.dcrc i vcnri giomi, includcndo io rale pcriodo
il tcrapo occtsserio pcr Ie spcdiziooc ri Soci c le rispcdiziooc alle Bibliotcca dei rcsri.

4 - Cti otticnc i libti in prestito si impcga. r conselv.rli coo L massima o1.. ed è

rcsponsabilc dceli cvcaru.li danni e sorrdmcnti. Gli è fano trssarivo divicto di
ccdcrli r tcrzi anchc pér scoplicc consultazionc.

J . E' ir facolta dcl Coosiglio Dilrttivo dcl . Cooòiglia Club - Unionc Malacologica
Italiaoa » di oodiicarc ia ogni mosrcnto, in tuno o in pane, il presente Regolamento
c c.i .ÀC:a scc*r plcawiso.
Lc cvcnruali modi6chc saraono coarunque poaratc o conoscenza dci Soci.



LETTERE AL DIRETTORE

Per le coachiglie, uarccchina sì, ma con giudizio!

Circa quanro scrive i[ signor Franco Levi Setri rispondo: bisogna stare at-
renti con la varccchira, che, se usara in dosi rroppo forti, può decolorarc certe
conchiglie ed altre rimangooo private del lucido smalto.
Un'amica, professorcssa & scicnzc, mi ha suggcrito, pcr la pulizia di quelle
sporche di catrame, la dose di 80% di acqua calda e 20% di varecchina
fredda.
Cioè io immergo le conchiglie sporchc in quattro dosi di acqua calda, che
sia sufiicientc a ricoprirlc, ed aggiungo una dose di varecchina fredda; mischio
con una bacchetta e copro il r*ipiente, Iasciandcvi il miscuglio a rallreddare
lentamcnte. Dopo qualche ora le conchiglic sono bcn pulitc. Ma occorre
provarle una per volta perchè alcuoe petdono i bei colori appena immerse
nella miscela ind.icata.

M\RIA CAPPAI. 
&"?rlucifero, 

6!

Non entro rcl metìto perchè le mie cognizioai in materia di...lauaggio rcno
attai ,no.leste. Cbissà cbe un giorno la tec ca modetta aor ci offra una
speciale "laoatrice per cotcbiglie" e magati con il sistema tell-service!

Tre.donande ed una offerta

Quale nuovo socio dcl Conchiglia Club vorrei da lci, se possibile, alcuni
chiarimenri riquardanti la Biblioteca.
Per prima cosa mi interesserebbe sapere cve si trova, che orari osserva, che
materiale può mettermi a disposizione, per un profano di lvlalacologia come
me, cioè se sono testi impegnativi e tlarrano la Zoologia quindi molto vasto
è l'argomento cd è mia opinione che delle conchielie se oe parli poco.
Vorrei che lei mi potesse dire i nomi di alcuni libri che a suo giudizio pos.
sano anCar bene per cominciare, poi col rempo spero di diveorare un mo.
desto malacologo che sappia almeno dividere le conchiglie per famiglia.
Riguardo al famoso Adlnte spcro che sia sua preoccupazione fnvorirci ap-
pena sarà pronto, pagandolo il suo grezzo senza sconti, purchè oe siamo i
orimi a bene6ciame e non gli ukimi come spesso succede io molti Ciut
Iraliani (vedi Gli Amici del Libro).



Sc dovcssc diciamo volcr fondi per qualche cosa di vcramcnte urile p€r rumi
r:oi collezionisti, si ricordi di me che avrà il mio appoggio seppur modesto.
Ringraziandola per il rempo perso pcr me Le porgo i miei più senriri Saluti.

NATAIE PAOLO MENGA

Xl"uli§friul",

La ringrazio, caro Amico, d.i auetmi tctitto e Le dichiaro che il tempo delicato
a tispotdetLe not è afratto "perso" petchè appattiene ai miei doue:i e mi
procura il piacere dt contatti direui per problemi coacrcti.
Alle Src tre domande rispoado: a) per la Biblioteca Sociale non ha che da
seguire le norme del Regolameato pubblicato rcl Notiziario. Mi scmbruno
chiare ed esaarienti ed il nostro Bibliotecario, Consiglierc Sig. Meaai, è a
Sua disposizione; b) pet i testi da consultare a lieello di « principiaite ,>

Le segaalo il anuole o « CONCHIGLIE », Ediziore Mondodo , L. 600,
che può trooare ir qualutque libreria ed in tqlute edicole. Se conosce le lhgte
ingiese e lrurcese la scelta è assai più arTrpia; c) per I'Atlalte delle Corcbiglie
del Mediterraneo si sta l,aooraado attiduadentc, ma non posso ancora darLe
ttolizie precise sul cotrpiruento dell'opera, Comunque i nostri Soci taronno i
prinì ad esserte inlotmati.

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA

DURANTE IL MESE DI LUGLIO LA SEGRETERIA RIMARRA'

CHIUSA ESSENDO IL NOSTRO SEGRETARIO ASSENTE

PER FERIE.

lL PROSSIt\4O NOTIZIARIO, LUGLIO/AGOSTO, USCIRA'

ENTRO LA PRIMA OUINDICINA DI SETTEMBRE.
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VITA DELLE SEZIONI REGIONALI

SEZIONE DELLA CAMPANIA

Prossimc manifestazioni in programma:

- Visita alla collezione di conchiglie del lvluseo di S. Chiara.

- Visita alla Srazione Zoologica di Napoli (Acquario).

- Raccolta di conchiglie e bagno allo n Schiacchericllo ,.

- Raccolta di conchiglie e bagno a Capo Miseno.

- Gita a Procida.

- Gita a Sorrento.

- Gita a Capri.

- Gita a Marina di Cantone (costiera amal6tana).

Il Socio dr. Taddei è neo papà di una bclla bambina che si chiama Antonella.
Felicitazioni ed auguri vivissimi da tutti gli amici del * Conchiglia Club ".

SEZ I ON E DELL' E MI LI A-RO M AG N A

Per iniziativa del Socio Dr. Gianoi Spada si è costituita la Sczione Regiorule
dcll'Emilia Romagna, con scdc a Bologna.

I Soci residend in taic Rcgionc, sono vivamente prcgati di prendere contatto
col Dr. Spada, Bologna, via S. Fclice, 26, per grogrammare le attività della
Sezione.

SEZIONE DEL LAZIO

Domenica 5 giugno, a Santa lVlarinella nei pressi di Civitavccchia, si sono dari
convegno i Soci per ricercarc una rara spccie, Ia LAIvIELLARIA ìvlARGI-
NATA DONATI, Scatuti, rinvenura la prima volta molti anni or sono dal

conchiologo Biagio Donati sugli scogli a mare del molo presso il Lazzaretro
del Porto di Civitavecchia.

Nel prossimo numero daremo relazione dei risultari raggiunti.



SEZIONE DELLA LOMBARDIA

Il ) aprile e l'1 maggio u.s. sono srale cfiettuatc, secondo i programmi pre-
disposti, duc gite:

la prima ad Arenzano (Genova), pcr raccogliere conchiglic marine nel corso di
una interessantc e divcrtcnte partita di pesca a strascico;
la seconda all'Alpc Turati (Erba), per la ricerca di ammoniri del Lias Supc-
riore (Toarciano).

Entrambc le manifestazioni hanno raccolto larga partecipazione di soci, sia
lombardi che di altre Sczioni, consentendo oumerosi ritrovamenti di discrero
intercssc.

Le riunioni settimanali prcsso la Pasticceria De Chcrubini, vengono sospesc
durante i mcsi di Luglio e Agosto. Essc riprenderanno col 1' vcncrdì di Sct-
tcmbre.

SEZIONE DEL PIEMONTE

Il 22 maggio u.s. ha avuto luogo una inrcressanrc gira a Monalc (Asti), per
la ricerca di conchiglie fossili del Pliocene Astiano.

Attendiamo una succinta relazione, da pubblicare nel prossimo oumcro.

SEZIONE DELLE PUGLIE

Il Prof. Pictro Parctzan, noto studioso di malacologia, ha corresemente con.
fermato l'accettazionc dcll'incarico di presiedere e vitalizzare le attività delia
Sczionc Regionalc dclle Puglie.
In proposito il Pro[. Parenzan ci ha scritto Ia lettera di cui riteniamo oppor.
tuno pubblicare l'intero testo per I'interesse delle comunicazioni, in parri-
colarc per i Soci delle Puglie.

« La ringrazio, e con Lei ringtazio tutto il Coasiglio Direttivo del C.C-,.per
l'offeta di assumere la direzioae di una Seziorc Regiorule delle Puglie, ca.
rica cbe occetto sett|'altro, mettendo tin da oru a disposizione tutta la mia
organizzazione scientifca, e sarò molto lieto anche di itttiare qualche esem-
plare di conchiglie ai roci tel C-C. che lo desiderassero (precisando la speciel;
toplsttutto, ttolaralttente, le piccole tpecie di irrteretse tcientifco, escludendo
quelle banali che certcmenle si pottoto trorare tui mercati.
Beniaterc tutto ciò gratuitarneate -

,l{



Inoltrc n elto a disposizione un « sen)izio consulenza ", a disposizione di
cbianquc, scmpre gtotritamente; una rispotto alle loro lettete la ticeueranno
lut ti, sollecit4orcnte.
Per quanto rigwtda la scdc, credo d,i gotere ofrite una rede altamente quali.
ficata: la < Stazione di Biologia Marina del Sale o », che si inaugurerà a

frc naggio protsimo in Po o Cesarco, ceatro di ùcerca di patticolare iate-
rette e cerrrro di gramlc ovvcnirc tu stico c'bqlneare. ll ntouo centro di n-
cerche matine è d,otato di uaa collezione pressochè complett dclle concbislie
dello Jotio, coll'aggianta di uno oittoto collezione delle piìt iiteressanti cot-
chiglie esoticbe, di tutri i mari. Per i soci del C.C. metto d dispotiziole
anche la biblioteco d,ella a. Stazione », che ua rupidame*e aniccbàrdosi di
pubblicazioni e di petiodici d,i tstte lc nazioni. I toci pugliesi del C.C. sa.
praano ovc rivolgersi per trot)arc tutto ciò cbe a bto potesse interessarc.
I soci rcsidenti in Tarunlo pottsrrno ivolgelti rctz'allrc ditettLrnente a fie,
pteannanciandosi pcr tclclono 122.3.60), al mio laborototio ptivato: Via
Roma 12 ».

SEZIONE DELLA TOSCANA

I1 giorno 17 aprilc allc orc 10,-30 presÈo l'Acquario Comunale " D, Ce-
stoni » si è tcnuta la terza riunionc dclla Sczione Regionale dclla Toscana
del u Conchiglia Club ».
Ha preso la parola l'Incaricato della Sczione Sig. Barsotti il quale ha illu-
strato ai nuovi veouti gli scopi della nostra Associazione. Iooltre ha accen-
naro che qucsta settimaDa uscirà sul giornale locale « Livorno Cronaca )' un
articolo riguardanrc la costiruzione della Sezione Regionale.
Il Sig. Meluzzi Cesare ha tcnuto quindi un interessante seminario sulla " Di-
stribuzionc dclla Malacofauna Teresre in Italia ».

Sono statc proiettate alcunc diapositive a cololi escguire dallo stesso sig. Me-
luzzi.
Per gentilc concessionc del Direttore del Museo Provinciale di S.N., Prof.
Alberto Razzauti, sooo stati Eosrari ai convenuri alcuni esemplari di mol-
Iuschi terresti di particolare intcressc ecologico.
La Famiglia del Socio Barsotti in data 21 maggio è stata allietata dalla na-
scita del piccolo Riccardo che terrà così compagnia alla sorellina Sabrina
ìVlaria. Tutti i Soci di " Conchiglia CIub " porgono felicitazioni ed auguli
all'Amico Barsorti.
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ELENCO SOCI
(aEgiornamento al 15 giugno 1966 - totalg n. 285)

SOCI SO.'TENIIORI
BERNASCONI Enrlco - BASILEA (svizzera) lsteinerstrasse, 98 - iet. 339.441

5OC1 ORDIN/RI
ALEITI Gugll.lno C. - MILANO - Via Bianca Maria. 45
BAnSOTTI Gl.nlranco - LIVORNO - Via Palsstro, 72
CALCATEnnA Augqtio P, - BUSTO ARSIZIO (VA) - Via T. Tasso.2 - Tel. 38.105
CARBONÉ Mlrllmlllrno . TORINO - C.so Ouca dEgli Abruzzi. l0 - Tè1. 518.252
CHIABAOIA Pl.,o - ROMA - Largo S. Pio V, 16 - Tol. 622.1176

anEtulifzo Dr. Tcrrrr . NAPOLI - V.le di Augusto, 62 - Tol. 616.996
Ol IIARDO r!g. Catmln. - ANCONA - Via Marconi, ,t1

GARAVÉLL| Dr. Ctrlo - BARI - Dirsttore lstitulo di Min€ralogia dell'Università
Tc|.216.640

- VENEZIA - S. Fosca, 2278
ADALÉT Dr. R.nrto - NAPOLI - Via trav. Manzoni, 2

PASCUCCT Dr. Fr.nc6eo - MILANO - Via Cavezzali, 13/2

lrEL P.olo

PERSEITI D.rlo
RlilALDl Emldlo
nOSSI Guldo
SC RDIGLI C.rlo
TOSI Lualrno
VIOIINI Glorglo

SOCI GIOVANI
ASTONE ilrrco
CAFIERO AIdo
CAFIERO R.nlto
ELLER S.rglo
HONSELL Glorglo
LEONARDI . Crlrllna
iIARSONI Alvlt!
iIUSCO St.tano

BABLETIA Glorglo
CATALDO illrko
O'AnPlNl El.n.
FORNARO S.rglo
H.n.cll Glorglg
LAtlPROtln R.lta.l.
PROIO Fr.ncarco
TOltACHl l lng. Ello
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ELENCO DEI DONATORI
totale al 28 febbraio 1966

- Milano
- Torre del Greco
- Vgrona
- Chioqgia. Napoli
- Ferrara
'Napoli
- To.ino

totale al 15 giugno 1966

. MILANO - via Cascina Moietta. 3
- FORLI' - Via Marengo. 29 (Villa Pianta)
- VEnONA - Via S. Marco,39 - Te|.40.112
- LIVORNO - Via Paoli,5
- ALTOPASCIO (LU) - Via Marconi. 22 - Tel. 2120
. ROMA - Via Torino. 135 - TE|.480.802

- GENOVA - Via Puggia, 2713
- ROMA - Via C. Colombo, 450/A/17 - Tel. 511.52.02
- ROMA - via C. Colombo, 45o/A/17 - Tel. 511.52.02
. NAPOLI - Largo Petrone della Salute.6
- PORTICI (NA) - Via Lib6na, 308 - Te|.335.454
- MILANO - Via Moscova. 6S - Tel. 638.037
- MILANO - Piazza Velasca, 5
- ROMA - Via lmperia, 42 - Iel. 846.4e2

L. 498.000

4.000
10.000
10.000

3-000
500

1.000
2.000
3.000

L. 531.500



PROFILI

C'è, ma non si vede; è comc la lata morgana, al Conchiglia Club è presenre
per riflessionc (c gli strati caldi siamo noi chc gli vogliamo bene). Oppure
fa pensare a quellc strane comere che improwisamenre appaiono, sranno nel
oostro mondo non sappiamo quanto c chiediamo Ioro tante cose, subito, in
frctta; scompare e la sua orbira è sconosciuta, apparirà certamente, ma quao-
do, per quanto tempo, da dove, nessuno lo può dire. GIANNI ROGHI è
così c pochissimi al Conchiglia Club lo conoscono e non possooo sapcre
quale uomo sia, quali c quante inlormazioni possa dare, così, con animo
apcrto, ben contento di farlo, non da tcorico, ma da pratico: esperienzc per-
sonali.
Parlare con ROGHI di marc e di conchiglie è toccare coo oano la Natura
viva.
ROGHI colleziona cipree, è uo esperto in questo campo. La sua Collezione
fa venir rabbia; ogni volu che la si vcde, le spccic mancanri diminuiscono
(aspctto il giorno di porgli la domanda catriva: non vedo la Mystaponda
leucodoo, dov'è? ma non giurerei il suo imbarazzo, è sempre possibilc scn-
tirmi rispondcrc ECCOLA LI'). Perchè di cipree non ne ha una per specie.
Gli presenti una ciprea da determinare, il suo « ce l'ho , è scontato, ma il
tuo tesoro dato in giudizio diventa un po' meno tcsoro; ri porta davanti alla
sua vcttina e vcdi che lui nc ha settc. Ma la ciprca, Roghi, non Ia restituisce
subito: la gira e rigira, sopra so*o, alto basso, sinistra destra, ne accarezza
Io smalto da innamorato c !i accorgi chc nella tua Ciprea ha trovaro qualcosa
che le sue scttc non hanno, nclla sua meravigliosa collezione manca " quclla "
Ciprea, lui Don lo dice, ma tu lo capisci e capisci aoche che sei perso: la rua
Ciprea è stata mangiata dalla collszione di Roghi, gliela regali e rìon se rìe

parla più. Lo rendi felice.
Dicono, ma sono cattiveric, chc è più probabile che Roghi si faccia srrappare
un molare sano chc togliere una conchiglia dalla sua raccolra. Dicono... allora
è probabile che io sia la famosa mosca bianca.
Al Conchiglia Club, abbiamo bisogno dclla presenza di ROGHI, aspertiamo
ogni venerdì scra il suo arrivo da qualchc parte del mondo, ma se cootinua
così si rendcrà necessaria cd urgentc I'cdizione straordinaria del Notiziario
con fotogra6e di GIANNI ROGHI di faccia e di pro6lo; ricercato dagli
amici che lo hanno seguito nella sua meravigliosa awentura di amante delle
cose piìr belle c segrete della Natura, portatecelo vivo qui, subito. Com-
penso... », stavo pe! scrivere « una Ciprea », ma se così facessi ce lo ve'
dremmo uscire da sotro un ravolo.



LIBRI E RIVISTE DI MALACOLOGIA

PARENZAN PIETRO . - CONSEGUENZE BIOCENOTICHE DEI RE.
LITTI SOTTOMARINI. BANCHI SPERIMENTALI E PESCOSI ARTI.
FICIALI ,
Da " Bollettino della Società dci Naturalisti in Napoli " Vol. LXVI, 1957.

In questa nota è enunciata la possibilità di migliorare la produttività pesche.

reccia di detcrminate località io prossimità della costa, a vantaggio di piccole
comunità rivierasche lontane da zonc pescose ricche, con la creazione di
banchi pescosi artGciali ottenuti con I'aEondamcnto di rclitti.

PARENZAN PIETRO . « CONSIDERAZIONI SULLA PRODUTTIVITA'
BIOLOGICA DEL FONDO DEL MAR GRANDE DI TARANTO
(JONIO) "
Da « Bollettino di Zoologia " Vol. XXIX, fasc. 2, L962.

Dopo brevi cenni sulla tecnica usara pcr Io studio dclla produttività del
marc, I'Autorc conffronta alcuni dati rilevati p:r il Mar Grande di Taranto
con quelli citati pcr altri mari e, comc esempio, csamina la distribuzione
quantitativa di un cchinoderma: Psammecbinus microtuberculatus (Blain.).

PIERSANTI CARLO . « SULLA PRESENZA E SULLA DISTRIBUZIO.
NE DEL LEUCOCHLORIDIUM MACROSTOMUM (RUD.) IN ITALIA "
Da " Acta Ponti6cia Acadcmia Scientiarum " Vol. XI, N. 8, 1947.

L'Autore fa notare la scarsa presenza in Italia del Leacochloridiam mocro-
stomum, disromi.de parassita dci tentacoli di varie specie di Succinea e del-
I'apparato digereote di taluni passeracei. La limiuta presenza e diftusionc
dcl vermc citato è attibuita a proccssi di disinfestazione che verrcbbero
favoriti sugli Uccelli intermediari mcdiante la vittitazione di vegctali antiel'
mintici inconrati dagli Uccelti stessi durante le migrazioni.

PIERSANTI CARLO. LA COLLEZIONE CONCHIGLIOLOGICA MON.
TEROSATO.BELTRANI.

Estratto dalla livista « Capirolium " N. E - Roma, Agosto 1942.

Sono ratteggiate le vicende dclla famosa collczione di conchiglie e la sua

acquisizione da parte del Museo Zoologico di Roma.
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PARENZAN PIETRO . « ATTILiO CERRUTI LA SUA VITA E LA
SUA OPERA "Da: « Bollertino della Società dci Naruralisti in Napoli » Volume LXVII,
Napoli 1958.

L'Autore, arruale Direttore dcll'Istituto Talassogra6co di Taranto, comme.
mora e ricorda Atdlio Cerruti chc dell'Istiruto fu il propugnatore e il fon-
datorc e chc cbbc poi pcr primo I'incarico di dirigerlo. La nota è corrcdara
da un elenco dellc pubblicazioni dcl Cerruti.

PIERSANTI CARLO . . DI GIAMBATTISTA ADAMI NIALACOLOGO
TRENTINO NEL PRIMO CENTENARIO DELLA SUA NASCITA "
Da « Studi Trentini di Scienzc Naturali » . Annata XIX fasc. 2, Trento 19J8.
Nel cenrenario dclla nascita è tratteggiara la 6gura e I'opera dcll'emincnte
malacologo rrendno Giambattisra Adami. Seguc un elenco cronologico dclle
spccic c varietà di molluschi rinvenuti e descritti dall'Adami con indicaziooe
dcllc corrispondenti mcmoric bibliografiche c un elenco delle pubblicazioni
malacologichc.

NICOSIA MARIA LUISA . " LA FAUNA IVIIOCENiCA DI LA POR-
TELLA PRESSO ROCCAPALUMBA (SICILIA) "
Da « Bollettino del Scrvizio Geologico d'Italia " Vol. LXXVII, 2'-1", Roma
1955.

Questa nota complcta un precedente studio sulla fauna miocenica di La Por-
tella presso Roccapalumba in Sicilia. Dall'esame di nuovo matcriale non è
emerso però alcun nuovo clemenro che possa modificare Ia precedenre ar-
tribuzione della fauna all'Elveziano.

SEGRE ALDO G. . . MOLLUSCHI DEL TIRRENIANO DI PORTO
TORRES E DI GOLFO ARANCI (SARDEGNA »
Da « Bollcttino del Servizio Geologico d'Italia » Vol. LXXIII, (2), Roma
1952.
j' ,{.<.'i*à la serie dei terreni quaternari osservati luago la lascia costiera
dei dintorni di Porto Torres nella Sardegna settentrionale ed è dato I'eienco
di 128 specic e forme di molluschi rinvenuti in quei deposiri marini tirre-
niani. Segue una discussionc sulle forme dd Cymatirm lMotoplexl doliaritlm
L. in relazione alla sua diÉusione passata e attuale, con considerazioni sul-
l'afiiniù tra le forme più anriche e quclle vivcnti nell'Occano Paci6co. In6oe
sono segnalate una forma minot rubetcolata dcl Cltmatiam lMonoplex) dolia-
rium, uoa nuova forma di lvlurex lTruncula a) trunculus L, ed il rinveni-
menro di Melanopsis lLwcaeal ,rratoccana Bgt. con conseguente inclusione
della Sardegna nell'area di diilusione di questa interessante specie nel Plei-
stocene.
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SETTEPASSI FRANCESCO E VERDEL UBERTO . " CONTINENTAL
QUATERNARY MOLLUSCA OF LOWER LIRI VALLEY (SOUTHERN
LATIUM),
Estratto da o Geologica Romana,, Vol. IV, 1965.
Il bacino quaternario di Cassino è la principalc depressione di originc rerro-
nica, a prevalcnte colmamcnto lacustrc, del Lazio Meridionale. In esso sono
skte rinvenutc allo stato fossilc 66 spccic c varietà di Gasteropodi rerrcsrri e
fuviatili c 5 specic di Lamcllibranchi d'acqua dolce. Sooo scgnalate trc nuove
specie c tte nuove varietà: Nematurella tuborata, Paladilbia lBelgratdia)
latina, Paladilhia (Belgtadial zilchi e Theodoxus lTbeodoxusl isseli riger,
Valuata (Cincinna\ piscinalis pseadooitiqna, Bulimus (B imus) leachi elon.
gatalut.
L'interessanre c reccndssimo srudio, redatto in inglcse, è completato da uo
riassunro e da una dcscrizione dclle specie in lingua italiana.

SEBASTIO COSIMO - « I MOLLUSCHI GASTEROPODI EDULI DEI
MARI ITALIANI »

Escatto dagli « Atti delle VIII Giornate Vetcrinarie sui Prodotd dclla Pe-
§Ca ».

Sono preseotati i Gasteropodi marini commestibili che interessano la qostra
economia o chc possono esserc presi in considcrazione pcr uno sfruttamento
economico rcdditizio. Lo studio illustra l1 fra specie e varietà di molluschi,
ciascuna corrcdata da una descrizione c dalla fotogra6a dclla conchiglia, con
cenni riguardanti lc caratteristichc anatomo.morfologichc, all'habitat e al va-
lore alimcntare di ciascun mollusco.

SORDI MAURO . 
" MOLLUSCHi MARINI DELLE COSTE DELLA SO.

MALIA "
Estratro da « Atti della Socictà Italiana di Scienze Naturali, - Volume
LXXXVI, 1947.

E'un rcpertorio dei Molluschi marini raccolti in località costiere dclla So-
malia. Vi sono elcncate 41 specie di Lamellibranchi e ,1 specie di Gaste-
ropodi. Condudc lo studio uÀ rafironro rra Ia malacofauna iomala e quella
delle regioni circostanti.

SEGRE ALDO G. " FORÙI.AZIONI QUATERNARIE MARINE ED
EOLICHE DELLE ISOLE PALMAROLA E PONZA "
Estratto da « Contributi di Scienzr Geologiche " Supplemento a La Ricerca
Scicntfica, Anno 22", Roma 1952.

Sono elencate 57 specie e varietà di Molluschi malini raccohe in un piccolo
tratto fossfifero a Punta Viaggio all'Isola Palmarola, su di un terrazzo ù

11 metri sul mare.
Tra i Molluschi terrcstri rinvenuti invece nelle sabbie piìr o meno cementare
di Ponza è scgnalata una nuova forma di. Cyclostoma elegans Drap. f.. pontina;
nelle rimanenti !3 spccie notevole la presenza di forme minot.
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NEL MONDO DELLE CONCHIGLIE

Principi di raccolta
dci molluschi

dl Glanlranco

c conscrvazlo0e.
conchiferi
Ea'sottl

Mollaschi narini

Stato iel rcpzfto, vivente, morto, spiaggirto (indicare eveotualmente se do'
po una mariggiata), conchiglia occupatà da paguro. Se rinvcnuto ncllo sto'
maco di animali malacofagi, indicare la specie dell'animale ncl quale il mol-
lusco è stato trovato c pòssibilmentc rilevare la misura dell'animale stesso.
(Es. 1)

Localitù r,ome del luogo reperibile sulla cana topografica ed altri dati piìr
precisi. (Es. 2) Per « stazioni » in mare rilevare il punto mediante coordi-
nate gcogra6che.

Ambierte (Habitat):
1) tipo di fondo: roccioso, ciottoloso, detritico, sabbioso, fangoso
2) naora dcl fondo:

a) con piante (Fancrogame marine - Posidonia, Zostera)
b) con alghe (indicarc sp.)
c) con Celcnterati, Poriferi, Briozoi, etc. (indicare sp.)
d) con biolircsori

)) pcr specie « adercnti », indicare la natura del sostegno (roccia, legno, con-

chiglie - indicare la sp.)
4) pct spccie « pedoraoti », indicare la natura del materiale perforato
5) pei specie « simbionti » o « parassite », indicare la sp. animale sulla quale

o all'interno della quale il mollusco è stato trovato
6) profondità, in metri.

Data: giorno, mese, anoo.

Nominatiuo del raccoglilore.

Es. L - Nassarius (Cyclopel neriteus \L.), morto, nello stomaco di Solea

solea L. (lungh. cm. 20), pescato al largo del Calambrone, su fondo
sabbioso a m.5 ca. - 10 Luglio 1965.

Es. 2 - Truncalariopsis trurculus (1.), vivente, Livorno-Moletto Nazario
Sauro, presso I'imboccatura, su (ondo roccioso con UIva lacruca.
a -0,50m. -, Agosto 196'{.

Es. ) - Saxicaad arctica L., vivente, Livorno-A[dgn.no, (ondo fangoso-de'
tritico con Posidonia, su Geodia cydonium,'l>- m. - 12 Giugno 196),
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Mollatcbi drkacqzkoli

Stato del repertoi vivente, morto, spiaggiato.

Località: nome dcl luogo reperibile sulla cana topografica cd altri dati piir
precisi, akitudine compresa.

Ambieate lHabitat\:
1) sorgente, torrente, fiume, lago, stagno *
2) tipo di fondo: roccioso, ciottoloso, detritico, sabbioso, fangoso

J) natura del fondo: con piante, con alghe (ind. sp.)
.1) profondità in metri

" Se conosciute acceonale le proprietà 6sico-chimiche delle acque.

Data: giorno, mcse, aDDo.

N ominatioo del ruccoglitote.

ESEMPI:
Melatopsis dulouri etrusca, vivente, Venurina (Livorno), torrenlc
Caldana, acqua tcrmale (r. l5'), fondo fangoso, su Carex, '0,)0m.
- 10 Gennaio 1965. Leg. G. Bianchi.
Lartetia tp-, vivente, Alpi Apuane, Groua dell'Orso, *1500m., la'
ghetto soiterraneo, -150m., temp. acqua *5", fondo ciottoloso,
-0,10rn. - 5 Luglio 1963. Leg. B. Rossi.

' Mollatcbi terre ri
Stato del reperro: vivente, morto.

LocaLìtà: c.p.

Ambiente (Habitat):
1) roccioso (calcareo, siliceo, ecc.), pietroso, ghiaioso, sabbioso, argilloso,

humico
2) costruzioni umane (case, muri, ruderi)
3) piante (ind. sp.).
Indicare possibilmeote I'espositione al momento della cartura.

Data'. gtorr,o, mese, anno.

Nominatiuo del raccoglitore.

ESEMPI :

Helix (Euparyphal pisana, Pisa-Ti::.eria, tomboli, su rami di ginepro
(]uniperus macrocarpa), 16 Luglio 1965. Leg. C. Rossi.
Cyclostoma elegan's, Livorno-Yilla Fabbricotti, sotto le pietre, 5

Giugno 196.1, Leg. F. Neri.
Claisilia bidens, Calci (Pisa), *100m., nelle (essure di roccie cal-

caree, esp. N-NO, 2 Maggio, 19$, Leg. O. Bianchi.
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Molluschi lossili

Località: c.p.

Dati scdimentologici: conglomcrato, breccia, arcnaria, argilla, marna, calcare.
(Indicare lc caratteristiche piÌr salienri cd accegnare il cotore generale del se.
dimenro).

Età presunta,

Dala'. giotno, mese, anno.

Nominativo del ruccoglitore.

ESEMPI:
lmbricaria nochi Blaac, Castiglioncello, Buca dci Corvi, sabbie gros-
solane, poco cemen!ate, giallasre, Quaternario-Tireniano, Lugtio
1962, leg. G. Bianchi.
Succinea elegats Risso, Livorno-Salviano, podere S. Carlo, scavo di
un pozo, -{m., argilla cenerina, con piccole ghiaie e rcsti di piante.
Plcistocene. Maggio 1965, leg. B. Rossi.

Preparazione e coflteraazione dei Molluschi

Gastetopodi. A contatto di un qualsiasi liquido Essativo il mo[usco si conuae
e muore restando in tale posizione. E' opportuno quindi, per Gssarlo in e-
stensione, nalcotizzarlo. Ciò si ottiene aggiungeodo gradatamente dell'alcool
nell'acqua del recipiente dovc è posto il mollusco. L'eEerto deila narcotiz-
zazione si acccrta toccando l'animale con una bacchctta ed osservandone Ie
cootrazioni. Questo metodo è applicabile su Gasrcropodi marini e dulcac-
quicoli. Per i Pulmonati si usa il metodo seguente: si [a bollire dell'acqua
per 10-20 min., quindi si porta alla remperaura di 10.10" facendola rafired-
darc in un rccipicnte ermcticameotc chiuso. Raggiunta la suddetta tcmpe-
mrirra vi si immcrgono i Pulmonati (Helix, ctc.). Di lì a poco il mollusco
fuoriesce daLla conchiglia. La morte dell'animale avviene per as6ssia cd il
suo colpo resta disteso e gon6o di acqua. Questo metodo può essere usato
anche per i Pulmonati privi di coochiglia (Limax, Arion, etc.).
Per la cooservazionc si può usare formalina al 1-l0Vo, per le specie marine
si può fare la soluzionc io acqua di mare, anzi è consigliabile.
In mancanza di formalina si può usare alcool a 70-80". Questi però ha I'in-
conveniente di smontare rapidamente i colori dell'animale. Sarebbe quindi
opportuno, prima di Éssare I'animale, di annotarsi il colore in vivo del me'
desimo.
Per liberare [a conchiglia dal mollusco o dal paguro premerao, innanziturro,
che è sconsigliabile uccidere. come molti fanno, I'animale mediante l'cbolli-
zione in acqua. La conchiglia si altera. E' opporluno quindi o usare il sud-

derro merodo lento della narcosi e dell'as6ssia oppure uccidere piir rapida-
mente immergendo I'rnimale in una soluzione di [ormalinu al -lfio {in acqua
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di mare per le spccie marine), Per I'estrazionc si può proccdere conficcando
nellc carni induritc dalla lormalina un piccolo fcrro a guisa di uncino. L'ope-
raziooe, sc I'animale non è rcstato molto contlatto, può avere successo. Può
succederc pcrò, spccialmente nclle forme trocoidi o turricolate che I'opera-
zione non ricsca pcrferrmenre e che una partc dcll'animalc, spesso l'epato-
panclcas, resri dcntro la conchiglia. E'consigliabile allora mèttere la coo-
chiglia il alcool a 70'per qualche giorno. Trascorso questo tempo, lasciarla
cssiccarc all'aria. A qucsto punto non dovrebbe emanare piir cattivo odore.
Pcr i Gasteropodi con « opercolo r, è opporruno, dopo aver esratto I'ani-
male, con una lametta o con un bisturi libcrare l'opcrcolo dal Picde; quindi,
dopo aver riempito con un po' di ovatta Ia conchiglia, vi si applica con un
po'.di colla I'opercolo, facendo attenzione di applicarlo nella sua naturale
posrzrone.

Lamellibrarchl Per la conservazionc si adottano gli stessi mctodi usari pcr
i Gasteropodi. Pcr conscrvare la sola conchiglia si può uccidcre l'animale la-

sciandolo scmplicementc al sole, di lì a poco le valvc si schiudono c quindi si
puliscono facilmcntc con un coltello. E'opportuno pcrò, almeno che non in-
tcressino i dertagli intcrni (cerniera, impronte dei muscoli adduttori, etc.),
richiudere lc valve legandolc con un 6lo, ciò fatto, si attende, per togliere
il 6lo, chc il ligamcntò clastico della ccrniera seccando si irrigidisca, così che

le valve rcstioo unite.

La Famigerata Tridacna
dl Gl.nnl noghl

Ras llet. - Fra i molti e abominevoli pericoli dei mari tropicali s'imponeva -avcvamo lerto c riletto un po' d'ovunquc - 
la famigerata Tridacna. La qua-

le è la piìr grande conchiglia esistentc (mollusco lamellibranco, a duc valve),
giungendo nell'Oceano Indiano anchc ai m. 1,50 e passa, con un peso di due
quinrali e mezzo. Queste conchiglie fanno talvolta da acquasantierc nelle
chiese cattolichc, come quelle di S. Sulpicio a Parigi donate a Francesco I
dalla Repubblica di Venezia. Ebbene, tali orrendi mostri fissi al fondo, mi-
metizzati a perfczione da un'intera vcgetazione animale e vegeule crescium
sui loro gusci secolari, tengono le valve costantemcnte aperre, in attesa della
preda. Non appena essa varca le soglie latali della scatola, il mollusco serra

Iulmineo lc tenaglie e fa origione i[ poveraccio. E se invece di un pesce cre-
tino si tlatra di un piede o una mano di un pescatore di perle sbadaro, costui
può raccomandare l'anima al suo dio: per far saltare la cerniera di quello
scrigno occorrerebbe una nòtevole dose di tritolo.
Ebbene, dov'erano quesre ridacne immense? In Mar Rosso ne trovammo a

migliaia, ma tutte di ben modeste proporzioni: Ia piìr grande da noi strap-
pata al fondo misurava in lunghezza una quarantina di ccnrimetri.
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A Ras Ilet, su un basso{ondo corallino pullulante di molluschi (ah! che ci.
precl...), le tridacne abbondavano. Ogni scoglio, ogni madrepora ne pos-
scdeva una. E volli provare alcuni espcrimentil
Anzirutto, pcr controllare la veridicità di quanto avcva scritto l'csploratorc
subacquco Hans Hass, secondo il quale al mini.mo movimento dell'acqua pro-
vocato dall'uomo, anche a dicci mitri di distanza, le tridacné det Mai Ròsso
si chiudevano di colpo, dimostrando così una sensibilirà melavigliosa per un
mollusco, mi studiai anch'io, ripeturamenre e a distanze scalari, di pròdurre
movimenti di intensità progressiva. Potei osservare una loro prima reazione, ir
un mio colpo di pinna sorr'acqua dato nella loro direzione, solmnto alla di-
stanza di due meui circa.
Poi mi awicinai lcntissimamente e provai a in6lare fra le valve apene di
una piìr grossa, scnza toccarle, la lama del coltcllo. La tridacna non se ne
accorse neppurc, Provai allora a pungerla nella carne: il mollusco cbbe una
Ieggeta contrazione, c lc valve si chiusero di un centimctro o due. Piantai
deciso il pugnale oel corpo dell'animale, e allora Erralmente esso rinscrrò gli
sportelli con violenza. Le valvc, turtavia, dentellate come sono, consentivano
ancora spazio pcrchè potessi esralte senza slorzo la lama. Ripetei più volte
e con altrc numerosc tridacne questo piccolo esperimento, e alla 6ne, piena-
mentc rassicurato, lo cseguii non piir con il coltello bensì con il dito indice;
e soltanto una volta, chiudendosi di scatto perchè sollecitata forse troppo
bruscameote, una tridacna su venti riuscì a farmi malc.
Queste osscrvaziooi sulle tidacne di piccole dimensioni non possono natu-
ralmente valere pcr le uidacne giganti. Non può noo rimanermi il sospetto,
tuttavia, che anche p:r questo multicolore animale del mare, si siano formate
leggende alquanto arbitrarie o per lo meno esagerate. Che qualche disgraziato
pescatore di pcrle abbia fatto una 6ne quale prima si diceva, non lo metlo
in dubbio, giacchè volcr aprire a forza una tridacna che si è serrata è asso.
lutamente impossibile, pcr piccola che sia; ma dubiro che la medcsima rri
dacna sia così ferocemcnte pronta a tlattenele nella sua morsa uo eleme[to
(gamba, piede, braccio) di un grcsso animale che gastronomicamente noo gli
interessa, e chc in 6n dei conti, per corlere il rischio, dovrebbe addirittura
« cascare » ciecamente e pienamente nella sua trappola. La Tridacna, inolue,
non può avere ncmici in fondo al mare: noa varrebbe quindi neppure l'ipo.
tesi deUa legittima difesa.
Debbo duaquc pensale che da qualche caso isolato si è probabilmente in-
dotta una regola generale. Il che è romantico, spiegabile, giustiEcabile, ter-
ribile e emozionante, ma granrito.

esratto da " Dahlak " - Ed. Garzaori - 195.1

ti



Discorscmi sulla Mitra zonata

dl C.rlo Tripodl

Pcrmettete? Vonei dire anchc io la mia sulla Mitra lEpiscomitral zorrata!
Posso ? Grazic.
Pare chc la Mitra zonara lentamcnre " rorni a galla "! I primi cscmplari ve-
nivano raccolti a 120-200 merri di profondità. Il Socio Sig. BIANCHI ne
possiede un esemplarc pcscaro a .10-,10 merri. Nella colleziooe malacologica
della Stazionc Zoologica di Napoli, vi sono degli esemglari di Mirra zonata
dragati nel porticciolo di Margellina a 5-10 metri!
Secondo punto: pare chc il Redattore Scienti6co (S. Angeletti) sia leggermenre
scettico sulla possibilità di mantcnere in vita csemplari di Mirra zonara io
acquario.
Altra smentita: Padre Giacomelli, prcsso la Srazione Zoologica, senza curc
particolari (anzi, direi proprio scnza cure) ha tenuto in vita un esemplare
di Mitra pcr circa due anni in una vaschctta di circa 60x40x30 in compagnia
di un rametto di Corallium rubrum.

dl F.brlzlo Bllhchl

La risposta del Sig. Angcletti, in merito alla " zooata ", nell'ultimo noti-
ziario, mi ha fatto molto piacere c, nello stcsso tempo, alcune sue parole:
o ...dclle modalirà usate pcr la dctcrminazionc del sì importante escmplare... ,,
mi hanno mcsso la n pulce in un orecchio ».
Ellettivamentc queste modalità sono modeste, ben misere dirci.
L'unica foto che ho della zonata è quella su Selezionc (pag. 105) del mese
di agosto 1965; se noo erro tale escmplare appaltiene proprio alla sua col-
Iezione. Altre notizie lc ho raccolte qua e Ià.
Posso dire, pur non essendone ccrto, che i motivi che mi hanno fatto pcn-
sare di aver tlovato veramente una zonata sono due: il primo la sbalor-
diriva somiglianza (scmbrano gemelle) con la sudderta foto; il secondo, la
particolarc lunghezza della conchiglia che, secondo le sue parole, è una delle

. maggiori che si riscontrano nellc mitre dei nostri mari.
Sarei comunque felice di avere ancora un suo giudizio e, inoltrc, di cono-
scere il nome delle mitre con le quali avrei (speriamo di nol) confuso il mio
esemplare. Insisto nel dire che la « mitra X, in mio possesso è piutrosto
lunghina, 76 mm. circa.

di Ma.io Colla R.muslno. Glullo Cararo Malon!

Essendo a Napoli, presso la Stazione Zoologica, per condurre uno studio ri-
guardante i Gasteropodi, abbiamo colto I'occasione per riferire ai letrori di
"Conchiglie" alcune ulteriori notizie sulla ormai « storica " Mitra zonata.
I rinvenimcnti di questi ultimi anni, nel Golfo di Napoli, sono i seguenti:

1962. t96)
196.1
t96i

4 esemplari
.{ esempiari
1 esemplare
1 esemplare
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Da notare che in qucstc cifre sono compresi anche i ritrovamenti eftettuati dai
« pescarori di mcstierc » che si rccano d'abitudinc alla Stazionc quando rro-
vano nellc loro reti qualche « mtruzza » poco nora.
Tutti questi cscmplari sono stati raccolti vivi in duc località abbastanza vi-
cine fra loro: la sccca della Gaiola cd il golfo di Pozzuoli.
La prima è caratterizzata da fondo molto iegolare, piuttosto pianeggiante e
formato quasi esclusivamente da alghe calcaree; Ia profondià varia dai J5
ai 50 metri.
Il sccondo presenta il tipico « fondo dierritico " come è deEniro dal Lo
Bianco: si tratta di una grande distesa di sabbia e fango coperta dai vegetali
che i marosi suappano agli scogli del litorale.
La presenza di un tale ammasso di sostanza organica richiama in quesu zonil
molti animali che vi prosperano e vi si riproducono abbondanlemenre.
Il substrato vegetalc varia, però, secondo le condizioni del mare e si rinflovr
conlinuarneote col materiale che, di volta in volta, viene strappato alla spiag-
gia daile ondc.
La profondità varia dai 20 ai 40 mctri.
Da noure chc alcuni nicchi vuori di lvl. zonara vengono reperiti ogni anno
dai pescarori, ma di questi non è staro purrloppo possibile sapele il nqnero.
E' pertanto confermata la rarità della specie, indipendentemenre dai metocii
di pesca (qucsto, almeno, per quanto riguarda il Golfo di Napoli).
Quest'ultima aEermazione è sullragata dal Iatto che i battelli della Stazione
Zoologica ed i pescherccci usano metdi di pesca diversi nel corso dei vari
mcsi.
Scgnaliamo, inoltre, un fatto piuttosto curioso e che, ci pare, 6no ad ora
non essere stato considerato: gli escmplari che si trovano sono tutti di no-
tevoli dimensioni!
I giovani, dunque, dove sono?
E'questo un problema che potrebbe essere sviluppato in basc a dati prccisi.
Sarcmo grati, pertanto, a chiunque ci fornirà notizie sugli esemplari in suo

POSSe§SO.

Alla riccrca della vcrirà sulla Mitra zooata

Accettiamo volentieri il rischio di passar per monotoni od a corto di idee
originali, ma torniamo sull'argomento che già accese molte polemiche nel

Passato.
L'interrogativo è rimasto scnza una precisa risposta: è la ùIitra Zonata unù
conchiglia rara nel Mediterraneo?
A.lcuni rispondono no, molti (e sono Ia maggioranza) rispoodooo sì, lvla
altli ci comunicano di essere felici possessori di o alcuni » esemPlari e non
di uno solo.
A questo punro dobbiamo riaprire il discorso e questa voka coo I'inrenro
di andare in fondo se i gentili lettori vorraooo darci la loro indispensabile
collaborazione. E cominciamo con il n censimento, dellc Nlitre zonare.
A rutti i possessori di ùlirra Zonata, siano essi Soci o loro Amici, chiediamo
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di compilarc la scbeda di censimento secondo il fac-simile che scguc e di
inviarccla con cortcsc sollecirudine.
Pubblichcremo in qucsto stcsso Notiziario i risultati della nosta indaginc e
rrarremo lc ncccssarie c forse dcEnitive conclusioni sulla efictriva rarità o
meno di qucsta simpadca conchiglia. Se risultcrà poco rafa, comunque rc-
sterà " cclebrc » per avcrc agitato un po' il mondo dei collczionisti.

(lac-sinile di " scheda di censimento »)
Socio N.

Sono in possesso di N. ...............-....... esemplari di Mira Zonara;
Ahezz,a :

Diamerro maggiore :

Altezza dell'apertura :

Località di ritrovamenao :

Ritrovata viva, morta, con il paguro:
Peseata alla profoodità di m. :

Su fondo di tipo:
Giorno, mese, anno :

Mitra (Episcomitra) zonata
Marryatt, 1817

E' norevole [a difterenza di a.

spetto fra lc duc conchiglie raf-
figurare: csse hanno inlatti al
I'incirca Ia stessa lunghezza (mm,
84 l'esemplare n. 1e mm.8J
I'esemplare n.2), ma I'esemplare
n.2 è decisamente più slanciato
dell'esemplare n. l.
Ciò è dovuto non solo alla mag-
gior larghczza di quest'ultimo,
lna soprattutto a una forte di6e.
renza di altezza dell'apertura e al
la maggior altezza del penultimo
e terzultimo giro dell'esemplare
n. 2. Qucsti fattori concorono
a dare un aspetto slanciato a['e-
semplare n.2 e un asperto più
tozzo all'esemplare n. 1.

Nonostante che Ia misura del diameuo maggiore sia un po'superiorc a quel-
la stabilita da Vayssière per gli individui maschili, I'esame della conchiglia e

il conlrooto dclle misure ci fa ritenere che I'esemplare n. 2 sia individuo
maschile, mentre I'esemplarè n. 1 è sicuramente individuo femminile.
(da " Sul rinvenimento di due esemplari viventi di Mitra zonata Marr;,att,
1817 » di F. Ghisotti - Journal de Concbyologie, Vol. CIV, 196.{).
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Cominciò con un'anfora
dl Vl.dlmi,o C.Eona

Questo accadde un setrembre. Ukimi giorni di vacanza, duranre i quali pro-
vavo quasi la scnsazionc materiale dei tlascorrele del tempo, quando avrei
voluto fare piir lunghc le ore, ma il sole nasceva . ,."rnàni"u. e la luna
nasceva e tramontava e c'era di nuovo il sole. Allcra ogni cosa mi sembrava
più bella e il desiderio di rimanere ancora nel villaggio d=ei pescatori era forte.
l..protalonisti sooo un. signora c chi scrive: l"-ionversLione si svolgeva
alla lucc rossa del fanale chc segnala una estremirà dello strettissimo accesso
alla baia. Il ncro della norrc, la luce color tango bolero, le stelle d'argenro
non. venivamo lì a ccrcarlc; la ragiooc del scrale appunramento era che in
quel posto potevamo parlare tralquillamente c fumaii una sigaretta al riparo
del vento.
Diceva Ia signora, anche oggi sono stata alla calerta e le anfore le ho viste:
certamente non sono inregre, ci sono dci colli con le anse; sui dieci metri
ho aoche visto dclle mezze anfore e le assicuro che, complete, devoqo essere
mclto clcganti.
E intanro mi mostrava un foglio sul quale aveva abbozzato Io schizzo di unr
anfora. Alla luce rossa del faaalc guardavo ora il disegno, oia [a signora;
niente male, pensavo, e intendevo naruralmente il disegno.
Continuava la signora, con I'automobile andiamo sino af bivio, poi prendiamo
a sinistra, Ia strada rermina dopo cinquecento metri, lasciamo la macchina Iì,
dobbiamo conrinuare a piedi per raggiungere la parte opgosta della punta
e poi siamo subito sul posto.
Ora, signora, se permette cootinuo io: proseguiamo a piedi per I'alrra parte
dclla punta e sono due chilomeri su tcrreno scopertoi il reipiratore ad os-
sigeno, la zavorra, il sacco con altre diavolerie me Ii porto io, totale quin-
dici chili di roba per metri duemila, sotto un sole assaisilo. Arrivato laggiìr
dovrò fare I'immersione, così, durante la passeggiata subacquea, lectrpererò
qualche anfora e poi tutto il resto. Signora mia, io oon sono uno sfaticato,
ma Io sherpa non mi sento di farlo; un'anfora come quesra del disegno pcserà
venticinque chili: oltre all'auromobile ci occorre un somalo.
Diceva la signora. ma io l'aiuto, a me basta un'anfora, se ne ricuoera due,
una è per lei.
Grazie della generosirà, signora, ma il rotale sale a cinquanta chili, mezzo
quinrale. E poi oon è lega.le fare questo; in Italia c'è una legge che proibisce
di tenere in casa anche un frammento di coccio. A me le cose piacciono fatte
alla luce del sole.

Sotto il fanale rosso, Ia signora mi guardò e io dovetti rerriEcare, insomma,
non mi prenda alla lettera e non mi merra in imbarazzo.
Comunque porevamo sernpre andare e dare un'occhiarat e un pomeriggio
ci andammo.
Le anfore c'eraoo: residui piccoli e grossi sul fcndo fra sabbia, erbe e al-she.
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Verso i quindici mctri, notai un ccrto ordine neli'allineamento dci cocci che
ola eraoo più consistenti. I colli dcllc anfore che vedevo sporgere dal fondo
avevano mtti la medesima inclinazionc; la navc doveva esscre colata a picco

come un sasso.

Niente ricupero possibilc, ogni rentativo avrcbbe avuto come risultato la
rotrura dcll'anfora. Vagavo senza inrcnzioni illcgali sul tesoro archeologico
e provai a in-Glare la mano guanrara in un collo; sentii un corpo tondeggiantc,
estrassi e guardai, cra urra Neuetita grossa comc una prugoa, Dimenticai le
anfore c la plomessa, alquanto vaga, farta alla signora. Pcnsavo solamente
alle conchiglie. Riprcvai una scconda, una terza volta c ancora, quasi sempre
prendevo una Neverita grossa come mai mi era accaduto e turre Ie trovavo nei
colli d'anfora che ncll'iirerno non avcvano incrosrazioni calcarec.

Quel pomeriggio subacqueo dovevo chiuderlo in bcllezza: uovai una Litno
di sei centimctri attaccata alla parte inrerna di un'ansa.
futornai a terra con iL mio tesoro. E le anfore? chiesc la signora, non è pos-
sibilc avernc una? La inlormai delle difiicoltà tecniche dcll'impresa, mi guardò
delusa e le ollrii due conch.iglie.
Si chiamano Nezerila, pcrò le conoscono anchc come Narica; queste sono

esemplari invidiabili.
E'piir facilc ricordare il nomc di Natica, osservò la signora; perchè la chia-
mano così?
Per quanto sappia, è pcrchè sono lisce, lucide e tondeggiante come celte
natichc. La pcrsona che lc ha classi-Gcare doveva intendcrscne di cete cose,

dissc la signora.
Era un naruraiista ed anchc noi facciamo parte della Natura.
La sera, seduti sul gradino della soglia di casa, attendavamo che la moglic
del pescatore ci chiamasse pèr la cena, la signora disse: pensavo di accarezzzre
un'anfora qucsta sera, invece non ho che dclle NarjcAc.
Le chiami Neuerita hebruea, sigr,ora, Neuerita hebraea!
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